
il settimanale dei brindisini

BASKET: SCONFITTA E POLEMICHE. DOMENICA IN CAMPO A TORINO

SONO INSERVIBILI O MALRIDOTTE LE BICICLETTE DI «BRINDISI BY BIKE»
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Ero a Salerno a vedere co-
me città attente sanno pro-
muovere avvenimenti che
creano turismo e aiutano l’e-
conomia cittadina. Hanno in-
ventato o meglio hanno per-
fezionato un evento tradizio-
nale che si tiene dappertutto
ogni anno: gli addobbi natali-
zi. E li hanno trasformati in
una attrazione, «Luci d’arti-
sta», che coinvolge tutto il
centro storico con allesti-
menti diversi ogni anno. Una
attrazione che richiama mi-
gliaia di visitatori da ogni re-
gione, un’invasione che si
verifica dall’11 novembre al
21 gennaio. Nel solo mese di
novembre sono arrivati a Sa-
lerno ottocento autobus - per
questo si paga una tassa di
200 euro -, oltre ovviamente
a chi ha raggiunto la citta
campana con altri mezzi.
Non rimane che fare i com-
plimenti a quegli ammini-
stratori che hanno lavorato
bene e nell’interesse della
collettività. Non è che qui da
noi non siano state promosse
manifestazioni interessanti e
potenzialmente in grado di
creare un flusso turistico, so-
lo che - evidentemente - sono
capitate nelle mani sbagliate.

Il brevissimo e piacevole
soggiorno nella cittadina
campana è stato rovinato da
due notizie, tanto per cam-
biare, negative: la scelta del
Segretario generale dell’Ad-
SP del Mare Adriatico-Meri-
dionale e la sentenza del Tar
di Lecce che dà torto alle as-
sociazioni e sblocca il cantie-
re di Fontana Tancredi.  Due
notizie «ferali» per diversi a-
spetti, che meritano un ade-
guato commento. 

Porto e AdSP - Non c’era
da sperare molto conoscendo
la storia, per cui alla fine la
vicenda ha avuto un epilogo
prevedibile: non sono state
considerate le richieste e le e-
sigenze di buona parte della
politica brindisina e quelle
degli operatori portuali. Le
prime avanzate, per la verità

ge»: quindi è da considerarsi
una nomina più fiduciaria che
per titoli. Il Presidente del-
l’AdSP è nominato «dal Mi-
nistro delle infrastrutture
d’intesa col Presidente della
Regione» tra i cittadini avente
«comprovata esperienza e
qualificazione professionale
nei settori dell’economia dei
trasporti e portuale», una no-
mina per la quale l’influenza
politica è preponderante. Ne
discende - siamo in Italia pai-
sà! - che tali nomine tengono
conto di certi equilibri. Se
non fosse così, sarebbero fuo-
ri luogo oltre che contro legge
le sollecitazioni fatte dai poli-
tici locali e dagli operatori.
Questi sono, è ovvio, miei
pensieri, ognuno li valuti co-
me crede ma davvero non sa-
remmo in Italia se per certe
nomine non si tenesse conto
degli equilibri politici.

La mortificante considera-
zione è che noi non influia-

alquanto «timidamente» e
forse con poca convinzione, a
differenza delle seconde,
quelle degli operatori, un po’
più decise, che coinvolsero
anche il Commissario Santi

Giuffrè. Segretario generale
dell’Ente portuale è stato no-
minato il dirigente Ammini-
strazione e Demanio dell’Au-
torità di sistema portuale del
mare Adriatico centrale, Tito

Vespasiani, laurea in giuri-
sprudenza, considerato la
«memoria storica del porto di
Ancona». Detto questo e non
mettendo minimamente in di-
scussione la competenza e la
professionalità del nuovo se-
gretario, va, non di meno,
considerato che tale nomina
viene fatta dal Comitato di
gestione su proposta del Pre-
sidente che sceglie «tra esper-
ti di comprovata esperienza
manageriale o qualificazione
professionale nel settore di-
sciplinato dalla presente leg-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

mo in equilibri di alcun ge-
nere, fatto che avrà un peso
sugli interessi del nostro por-
to. Scusate, ma forse sto sci-
volando sul campanilismo.

Fontana Tancredi - Si sta-
va costruendo una palazzina
non con vista su un monu-
mento ma proprio su un mo-
numento storico. Alcune as-
sociazioni si erano opposte ri-
correndo alla giustizia. Nei
giorni scorsi il Tar Lecce ha
sentenziato che le associazio-
ni hanno torto e la ditta ha ra-
gione, quindi può continuare
a costruire sulla Fontana Tan-
credi. Si dice che le sentenze
non si discutono, si rispetta-
no. Vabbè, ma gli effetti che
ne derivano sono ugualmente
una vergogna. Proprio per
questo non voglio entrare nei
meandri dei tecnicismi giuri-
dici e delle norme, non è ma-
teria mia e non mi interessa
farlo. Quello che mi interessa,
come cittadino, è che il patri-
monio monumentale, artistico
e storico, soprattutto della
mia città, venga salvaguarda-
to, e così non avviene, troppo
spesso. Questa indecenza è
stata possibile - è ovvio - per-
ché qualcuno non ha fatto il
proprio dovere, per infingar-
daggine o per incompetenza
o, peggio, per altro. In casi
del genere io, come cittadino
pretendo, che il o i responsa-
bili siano individuati, puniti e
paghino i danni causati alla
collettività. Il 20 febbraio
1968 la Soprintendenza di
Bari scrisse al Comune di
Brindisi «al fine di una più
valida tutela dell’ambiente di
pertinenza del complesso in
oggetto (la Fontana Tancre-
di)» prescrivedi estendere la
«zona verde di rispetto previ-
sta nel P.R.G.». La lettera vie-
ne presa in carico dall’Ufficio
Tecnico Comunale il 24 feb-
braio con nunero di protocol-
lo 1108, ignorata nei decenni
successivi dai vari assessori,
dirigenti, funzionari e facenti
funzione. E colì muore sepol-
ta in qualche cassetto.  
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Quella pressante voglia di normalità
Da qualche tempo a questa

parte, nel nostro Paese sembra
esserci sempre più una richie-
sta incalzante, quasi viscerale,
di pura e semplice normalità.
Il che può sembrare strano,
quasi paradossale, per una na-
zione abituata ai toni accesi,
all’instabilità, ai grandi scan-
dali. Un Paese, oramai, quasi
del tutto assuefatto al caos pe-
renne della quotidianità. Una
condizione che, peraltro, ca-
ratterizza anche la storia re-
cente della nostra città.

Gli italiani sembrano ricer-
care affannosamente il sempli-
ce, ordinario, funzionamento
delle cose, quella regolarità
della vita di ogni giorno che
Caterina Soffici, nel suo libro
«Italia yes, Italia no», defini-
sce «la banalità delle norma-
lità». Quella che a Londra, ad
esempio, ti permettere di «u-
scire dall’emergenza conti-
nua» e «vivere normalmente».
«Si vive peggio ma si sta me-
glio», perché Londra - come
tante altre grigie città europee
- «è un posto normale» mentre
«è l’Italia a non esserlo più».
Se tre anni fa a questa esigen-
za ritenevamo di poter rispon-
dere con la rottamazione e con
l'ascesa di un Movimento che
andava in Parlamento «per a-
prirlo come una scatoletta di
tonno», oggi i cittadini sem-
brano trovare riparo nelle fi-
gure calme e rassicuranti di
Mattarella e Gentiloni: i
due rappresentanti istituzio-
nali - sondaggi alla mano - su

dino Santi Giuffrè è bastato
prendere decisioni di buon
senso e guidare la macchina
amministrativa con accortez-
za e serietà per guadagnarsi la
stima e l’apprezzamento dei
brindisini. E certamente è cu-
rioso che per tornare a susci-
tare apprezzamenti tra la cit-
tadinanza, dovesse arrivare
«qualcuno» da fuori; che ha
portato avanti, peraltro,
nient'altro che l’ordinaria am-
ministrazione. 

Fa sorridere, inoltre, che a
commento di ogni articolo di
politica locale, sui social è un
fiorire di ringraziamenti per il
suo operato e di preghiere af-
finché il commissario cittadi-
no «resti altri dieci anni».
Fosse per molti cittadini, in-
fatti, si potrebbe andare avan-
ti così, senza tornare alle urla,
agli insulti e agli imbarazzan-
ti scambi di casacca che han-
no contraddistinto le recenti
esperienze amministrative. A
guardare quanto è accaduto
negli ultimi anni, infatti, sono
in molti a tifare per un com-
missariamento a vita.

Provocazioni a parte, tutto
ciò deve far riflettere, e non
poco, coloro che tra qualche
giorno inizieranno l'ennesima
campagna elettorale. Toni
bassi, concretezza delle pro-
poste, competenza e poche
polemiche: seguire questa ri-
cetta sarebbe già un passo im-
portante per tornare ad essere
una «città normale». 

Andrea Lezzi

POLITICA E SOCIETA’

cui gli italiani ripongono più
fiducia. E non è casuale l'at-
teggiamento garbato, ordina-
to e confortante e che con-
traddistingue entrambi. 

Per ricucire una comunità
lacerata, un Paese arrabbiato,
oggi più che mai sembra es-
serci un disperato bisogno di
pacatezza, di autorevolezza,
di serietà. Ma ci sono anche
altri piccoli segnali che sotto-
lineano la voglia di tornare ad
essere un Paese semplice-
mente normale. I numeri al-
tissimi di visitatori nei musei
italiani fanno il paio con l'e-
norme successo di alcuni pro-
grammi culturali - a scapito
della tv trash che per anni ha
fatto man bassa nelle case de-
gli italiani. In queste settima-
ne le puntate del programma
di Alberto Angela, dedicato ai
siti italiani patrimonio dell'U-
nesco, stravincono la sfida
dell'Auditel. Le ragioni del-
l'exploit, anche in questo ca-
so, sono da ricercare nel gar-
bo e nella competenza del
conduttore, nonché nell'orgo-
glio di una nazione che sa va-
lorizzare e mostrare al mondo
le proprie bellezze. 

Guardando in casa nostra,
invece, al Commissario citta-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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La responsabilità sanitaria
Le Camere Civili di

Puglia, unitamente alla
Struttura didattica territo-
riale di Lecce della Scuo-
la Superiore della Magi-
stratura, con l'adesione
delle associazioni forensi
Aiga, l’Alternativa e la
Camera Messapica, e con
il patrocinio della ASL di
Brindisi e dell'Ordine dei
Medici della Provincia di
Brindisi, hanno organiz-
zato un importante even-
to su un tema di profonda
attualità giuridica «La re-
sponsabilità del medico e
della struttura sanitaria».

Il Convegno, in consi-
derazione del maggior
numero degli iscritti, si
terrà venerdì 19 gennaio,
dalle ore 15.30 alle ore
19.30, nella Sala Confe-
renze dell’Autorità Por-
tuale di Brindisi e non
più presso Palazzo Gra-
nafei-Nervegna, come o-
riginariamente previsto. 

I lavori saranno intro-
dotti dalla dott.ssa Virgi-
nia Zuppetta (magistrato
della Corte di Appello di
Lecce, referente della
scuola del C.S.M.) e sa-
ranno moderati dall’avv.
Roberto Fusco (coordi-
natore delle Camere Ci-
vili di Puglia - foto). Re-
latori: dott. Giacomo
Travaglino (presidente di
Sezione della Suprema

del Sannio), prof.ssa Ma-
rilena Gorgoni (ordinario
di diritto privato dell'U-
niversità del Salento),
prof. Fernando Greco
(associato di diritto pri-
vato dell'Università del
Salento), avv. Rita Tuc-
cillo (dottore di ricerca
Università Luiss di Ro-
ma), dott. Francesco Cut-
taia (professore a contrat-
to Università di Padova).

L’incontro di studi con-
sentirà agli operatori del
diritto, ed anche ai medi-
ci ed al personale sanita-
rio della ASL che voles-
sero approfondire gli ar-
gomenti, di affrontare va-
rie problematiche concer-
nenti una tematica così
importante. Infatti, gli il-
lustri relatori esamine-
ranno la responsabilità
sanitaria tanto in ordine
alle problematiche di di-
ritto sostanziale quanto
in ordine a quelle di dirit-
to processuale, analiz-
zando le linee guida e la
diligenza dell'operatore
sanitario, il trattamento
senza consenso, il danno
da emotrasfusione e da
vaccinazione, i nuovi ob-
blighi e la responsabilità
della struttura sanitaria
ed, infine, l'assicurazione
obbligatoria a copertura
delle responsabilità in
ambito sanitario.

Corte di Cassazione),
prof. Claudio Consolo
(ordinario di diritto pro-
cessuale civile della Uni-
versità La Sapienza di
Roma), prof. Nicola Ci-
priani (ordinario di diritto
privato dell’Università

CONVEGNO DIARIO

La scomparsa di
Massimo Sciscio

Grande cordo-
glio nel cluster
brindisino, e
non solo, per
la prematura
scomparsa di
Massimo Sci-
scio, avvenuta
domenica 14
gennaio 2018

dopo una inutile lotta con un male
incurabile. Massimo aveva 60 anni,
era un agente marittimo e rappre-
sentava in loco la compagnia di na-
vigazione Grimaldi. I funerali si so-
no svolti lunedì, in un clima di gran-
de commozione, nella Parrocchia
del quartiere Bozzano: cʼerano col-
leghi vecchi e nuovi e tanti amici,
che nel tempo hanno avuto modo di
apprezzarlo per il suo impegno pro-
fessionale e per la cordialità dei
rapporti interpersonali. Massimo era
il suocero del capitano biancoazzur-
ro Marco Cardillo, duramente colpi-
to da questo lutto perchè la famiglia
Sciscio era da anni diventata la sua
seconda famiglia, avendo sposato
una delle figlie. Un affettuoso ab-
braccio a tutti i familiari e in partico-
lare alla moglie Maria Lucia e alle fi-
glie Federica ed Eleonora. (a. c.)

Messa in ricordo
di M.M. Guadalupi
Nella ricorrenza
del 29° anniver-
sario della scom-
parsa dellʼon.le
Avv. Mario Mari-
no Guadalupi,
avvenuta a Ro-
ma il 16 gennaio
1989, la moglie Pina Sciarra, i figli
Vincenzo, Maurizio, Marina e Stefa-
no, unitamente alle rispettive con-
sorti, genero, nipoti e pronipoti tutti,
lo ricordano agli amici ed ai cittadini
di Brindisi celebrando una Santa
Messa lunedì 22 gennaio 2018,
presso la chiesa di San Benedetto
di Brindisi alle ore 18.00. La fami-
glia Guadalupi ringrazia tutti coloro
che vorranno partecipare alla com-
memorazione dellʼuomo politico
che tanto si spese, con grande im-
pegno istituzionale e sociale, per il
territorio brindisino.

Una città
virgiliana

Mercoledì 24 gen-
naio, alle ore 17.30,
appuntamento nella
Libreria «Camera a
Sud» di Brindisi, in
Largo Otranto 1 (tra-
versa Corso Roma
per gli eventi promos-
si e organizzati dal
Circolo Nucleo 2000
di Brindisi: il prof. Da-
miano Mevoli, do-
cente di Letteratura
latina presso lʼUniver-
sità del Salento, terrà
una conversazione
sul tema: «Brindisi
città Virgiliana».

Francesco Semeraro

Via Porta Lecce 99
BRINDISI

Cellulare 338.3717187

ELETTRAUTO



ORIENTAMENTO
ANNO SCOLASTICO 2017/2018

«OPEN DAYS»
Domenica 21 gennaio 2018
Ore 10.00-12.00
Sede di Brindisi
Domenica 28 gennaio 2018
Ore 10-12 / Ore 16-18
Sede di Brindisi
Domenica 4 febbraio 2018
Ore 10-12 / Ore 16-18
Sede di Brindisi e Latiano
Domenica 11 febbraio 2018
Ore 10.00-12.00
Sede di Brindisi

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831.583124 - Fax 0831. 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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SCUOLA

Gli indirizzi
del «Palumbo»

Come riferiamo nella pagina prece-
dente, continuano gli OPEN DAY nel
Liceo «Ettore Palumbo» di Brindisi
con indirizzi che rispondono a bisogni
differenziati e specifici: Scienze U-
mane fornisce, in particolare, padro-
nanza dei linguaggi e delle metodolo-
gie della pedagogia, della psicologia e
della sociologia - Scienze Umane -
opzione Economico Sociale - consen-
te di acquisire competenze avanzate
nelle scienze giuridiche, economiche
e sociali - formazione europea, grazie
allo studio di tre lingue straniere. 

Il Liceo «Palumbo» si caratteriz-
za, nelle sedi di Brindisi e di Latia-
no, per un ambiente accogliente ed
adeguato alle attività sia scolastiche
che extracurriculari: laboratori lin-
guistici, laboratori di informatica,
di fisica, di chimica, laboratori mul-
timediali, palestra coperta e scoper-
ta, biblioteca, auditorium. Priorita-
ria, all’interno di questo contesto,
è l’attenzione alla qualità della di-
dattica ed alla «cura» delle perso-
ne: azione didattica e metodologi-
ca efficace, motivante, flessibil-
mente adeguata alle differenti ca-
ratteristiche degli studenti, veri
protagonisti della vita scolastica
del Liceo «Palumbo».

Oltre alle attività curriculari l’I-
stituto offre l’opportunità di parte-
cipare a numerosi progetti extra-
curriculari che vanno dall’attività
sportiva alla possibilità di conse-
guire tutte le certificazioni infor-
matiche e linguistiche di inglese,
francese, tedesco e spagnolo. 

Le fortificazioni in un «click»

dei beni del sistema e
per la destagionalizzazio-
ne dei flussi turistici. 

Il calendario delle atti-
vità con i percorsi espe-
rienziali dedicati alle forti-
ficazioni della città di Brin-
disi continua sabato 20 e
domenica 21 gennaio. Si
tratta di un percorso di vi-
sita innovativo tra le mura
della città per conoscere
la sua storia da un nuovo
punto di vista e attraverso
lʼobiettivo di macchine fo-
tografiche messe a dispo-
sizione dei partecipanti. Al
termine del percorso si

Proseguono gli appun-
tamenti promossi nel-
lʼambito del SAC - La Via
Traiana che vede i co-
muni di Brindisi, Carovi-
gno, Ceglie Messapica,
Ostuni, Fasano, San Vito
dei Normanni, il Parco
Naturale Regionale Du-
ne Costiere da Torre
Canne a Torre San Leo-
nardo e la Riserva Natu-
rale dello Stato di Torre
Guaceto, impegnati in-
sieme nella creazione e
promozione di prodotti
turistico culturali innova-
tivi per la valorizzazione

svolgerà unʼattività espe-
rienziale allʼinterno del
Bastione di Porta Mesa-
gne per creare un prodot-
to multimediale unico nel
suo genere. Gli appunta-
menti successivi per Brin-
disi sono fissati per ogni
fine settimana. Lʼ incontro
è alle ore 10.30 nei pres-
si di Porta Lecce.

Nellʼambito de proget-
to SAC, sono state av-
viate le attività che ve-
dono protagoniste le fia-
be della contessa Denti-
ce di Frasso nel castello
di Carovigno e nel Par-
co Regionale delle Du-
ne Costiere con un per-
corso di visita tra storia
e natura presso l ʼ im-
pianto di acquacoltura di
Fiume Morelli, presto gli
appuntamenti anche per
gli altri comuni.

Il servizio, rivolto a turi-
sti, famiglie e visitatori
sarà gratuito ma con pre-
notazione obbligatoria.
Per informazioni e per
prenotare è possibile
contattare il call center
del Sistema Museo allo
080.4140264 (numero
verde), per chiamate da
cellulari 0744.422848
(tutti i giorni dalle 9.00 al-
le ore 18.00) - email:
info@laviatraiana.it, sito
web www.laviatraiana.it.
Il progetto SAC - La Via
Traiana è attuato dalla
Società Cooperativa Si-
stema Museo, il CETMA
e la Profin Service.

FOTOGRAFIA
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IN COPERTINA

Le biciclette
«abbandonate»

Perché a Brindisi anche le buone
iniziative falliscono miseramente?
La nostra copertina evidenzia il ca-
so «bike sharring», progetto secon-
do il quale la città poteva e doveva
essere invasa da biciclette, allege-
rendo il traffico auto. Un modo in-
telligente ed ecosostenibile di muo-
versi in città. Ma come abbiamo
detto, le migliori idee se non debita-
mente «accompagnate» e monitora-
te fanno una brutta fine. La «Global
Trade» è la società di gestione del
servizio e avrebbe dovuto provve-
dere alla manutenzione delle bici-
clette, delle stazioni e al tessera-
mento dei fruitori del servizio. Le
condizioni delle stazioni e delle bi-
ciclette, molte delle quali vandaliz-
zate, dimostrano che gli impegni as-
sunti non sono stati rispettati, ma
cosa grave è lo scempio che è sotto
gli occhi di tutti (anche dell’Ammi-
nistrazione comunale), aumentando
la percezione del degrado. Oltretut-
to la foto della copertina è stata
scattata (mercoledì 17 gennaio
2018) in via Filomeno Consiglio, in
pratica davanti alla casa comunale.
Le soluzioni sono due: la più sem-
plice sarebbe quella di eliminare
tutto, certificando il fallimento del
prpogetto e l’incapacità nel gestire
iniziative valide; l’altra è quella di
rimettere in sesto le bici rotte e con-
trollare un servizio che potrebbe es-
sere molto utile. 

Ci auguriamo che questa segnala-
zione venga letta e recepita dal Com-
missario straordinario Santi Giuffrè

affinchè possa decidere il da farsi, in
senso o nell’altro. Di certo questa si-
tuazione non può essere ignorata, an-
che per un problema di decoro!

La premiazione di «Riciclarte»

La realizzazione del
progetto è stata possibile
grazie alla fattiva collabo-
razione di tutti i bambini
partecipanti e degli inse-
gnanti degli istituti com-
prensivi della città. Tantis-
sime le opere esposte
realizzate con la differen-
ziata, rifiuti recuperati e
riciclati: il visitatore ha vo-
tato l'opera più bella, inte-
ressante, particolare, in-
gegnosa realizzata dagli
alunni delle Scuole Pri-
marie Centro 1 (Perasso,
Virgilio plesso La Rosa e

Grande successo di
partecipazione per lʼini-
ziativa «Riciclarte - Fare
la differenza con la diffe-
renziata». Si tratta di un
progetto di educazione
ambientale, promosso
dalla società Ecotecnica
(attuale gestore del ser-
vizio di raccolta urbana)
e dall'Amministrazione
Comunale di Brindisi, ri-
volto alle scuole primarie
e secondarie del capo-
luogo. Le opere realizza-
te dai bambini brindisini
(consistono in «supere-
roi» realizzati con mate-
riale di riciclo) sono state
esposte nelle sale di Pa-
lazzo Granafei-Nervegna
e i visitatori hanno potuto
votare le più belle. La
mostra è stata prorogata
sino a venerdì 19 gen-
naio quando (ore 11.00)
si svolgerà la cerimonia
di premiazione alla pre-
senza del commissario
prefettizio dott. Santi
Giuffrè e dei rappresen-
tanti di Ecotecnica.

Lʼobiettivo del proget-
to, perfettamente rag-
giunto, era quello di far
conoscere i metodi della
raccolta differenziata
nella nostra città, di far
conoscere materiali e
oggetti da riciclare e riu-
sare, di far scoprire il si-
gnificato delle quattro 
«R» (Ridurre, Recupera-
re, Riusare, Riciclare) e
di far scoprire il significa-
to del riuso creativo.

plesso Perrino), Com-
menda (plesso Collodi,
plesso San Giovanni Bo-
sco), Santa Chiara (ples-
so Don Milani), Bozzano
(plesso Via Austria), Ca-
sale (plesso Marinaio d'I-
talia), Paradios-Tuturano
(plesso De Amicis e
plesso Sandro Pertini),
Sant 'El ia-Commenda
(plesso Crudomonte,
plesso Via Mantegna e
plesso Leonardo Da Vin-
ci). E per le Scuole Se-
condarie i plessi Don Bo-
sco e Mameli della Com-
menda e di Tuturano.

«Siamo davvero con-
tenti per lʼentusiasmo
con cui i bambini delle
scuole di Brindisi hanno
partecipato a questa ini-
ziativa - afferma il diret-
tore generale di Ecotec-
nica, dott. Federico Zilli
- ed il merito va attribuito
alle loro insegnanti per
lʼimpegno con cui hanno
seguito il progetto. Con-
tinueremo in questa di-
rezione perché siamo
convinti che proprio dai
bambini debba partire u-
na rinnovata attenzione
dei cittadini verso la
città. E un grazie parti-
colare anche allʼAmmini-
strazione comunale per
la rinnovata fiducia nei
nostri confronti».

Nella foto lʼopera degli
alunni della terza e quar-
ta A della Scuola Prima-
ria «San Giovanni Bo-
sco» e Federico Zilli.

ECOTECNICA

Ci trovate anche su TWITTER al seguente indirizzo

@AgendaBrindisi



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00



11MIXER

Orientamento nell’Ipsia Ferraris
«Tu cosa sarai da gran-

de?» è la fatidica doman-
da che i genitori rivolgo-
no ai figli al momento
della scelta della scuola
superiore. Ed è proprio da
questo interrogativo che
nasce l'idea della nuova
campagna di comunica-
zione curata dall'agenzia
Madera per l'IPSIA «Ga-
lileo Ferraris» di Brindisi.
«Tu cosa sarai da gran-
de?» è l'invito all'orienta-
mento scolastico rivolto
agli alunni che, a partire
dal 16 gennaio, dovranno
scegliere quale indirizzo
di studi intraprendere per
il nuovo anno scolastico.
Nella stessa data, infatti,
hanno preso il via gli O-
pen day dell'Istituto e le i-
scrizioni on line.

La campagna si svilup-
pa su diversi canali: tv,
radio, testate giornalisti-
che locali, autobus urba-
ni, web e social. Protago-
nisti delle immagini che
caratterizzano gli spot so-
no gli studenti dell'IPSIA
«Galileo Ferraris» che si
fanno portavoce dell'of-
ferta formativa dell'Istitu-
to raccontando quella che
sarà la propria figura pro-
fessionale al termine del
corso di studi triennale e
quinquennale. Attraverso
i volti di Marco, Alessia,
Jago, Simone e Davide, si
delineano i vari indirizzi

pianti civili e industriali e
di mezzi di trasporto per
il quinquennio; tecnico di
saldatura per le certifica-
zioni professionali. 

Una campagna di co-
municazione ideata per
far emergere il volto nuo-
vo dell'Istituto Professio-
nale che, da oltre ses-
sant'anni forma ragazzi,
collabora con le aziende
locali e cresce in un'ottica
sinergica e propositiva.
“Dopo la chiusura dell'I-
stituto per problemi strut-
turali nel mese di ottobre
2016, vogliamo dare spa-
zio alle positività per il
futuro dell'IPSIA con una
campagna di comunica-
zione che possa racconta-
re il volto inclusivo, tec-
nologico e innovativo
della scuola» spiega la di-
rigente Rita Ortensia De

Vito (foto) che aggiunge:
«Negli ultimi anni la no-
stra scuola ha raccolto
dati che la pongono con-
trocorrente rispetto al pa-
norama locale. In primis
per l 'inserimento nel
mondo del lavoro di circa
il 70% dei diplomati. Un
trend positivo - aggiunge
la dirigente - che viene a-
limentato anche dalla cre-
scita delle opportunità
formative date dalla na-
scita del Polo Professio-
nale Messapia a partire
dal prossimo anno».

di studi dell'Istituto brin-
disino: operatore mecca-
nico, elettrico, elettronico,
termoidraulico, per la ma-
nutenzione delle imbarca-
zioni e alla riparazione
dei veicoli a motore per il
triennio; manutentore e
assistente tecnico di im-

SCUOLA CONVEGNO

Sistema portuale
Lunedì 22 gen-

naio (alle 13.30)
nella sala confe-
renze del terminal

crociere di Bari, si terrà un conve-
gno dal tit  olo: «Dal porto allʼAutorità
di sistema portuale. Lo sviluppo del
porto tra territorio e globalizzazio-
ne». Lʼiniziativa, organizzata dalla
FILT-CGIL, con le sezioni pugliese
e campana, e dallʼAutorità di siste-
ma portuale del mare Adriatico me-
ridionale mira a rappresentare un
significativo momento di confronto e
di dibattito tra il mondo del sindaca-
to e quello delle nuove amministra-
zioni dei porti dal quale far emerge-
re le linee guida di sviluppo per lʼim-
mediato futuro. 

Dopo i saluti del presidente della
Regione Puglia, Michele Emiliano,
si terrà la relazione introduttiva dei
segretari generali della FILT CGIL
Puglia e Campania, rispettivamente
Maria Teresa De Benedictis e Nata-
le Colombo. Il presidente dellʼAdSP
MAM, Ugo Patroni Griffi, parlerà del
ruolo dei porti dellʼAdriatico meridio-
nale tra nuovo sviluppo e integra-
zione logistica. Previsti, altresì, gli
interventi del presidente dellʼAdSP
del mar Ionio, Sergio Prete, che re-
lazionerà sulla formazione e la ri-
qualificazione quale nuova prospet-
tiva al lavoro; e del presidente del-
lʼAdSP del mar Tirreno centrale,
Pietro Spirito, che discuterà sui porti
del Sud e sulla nuova via della Se-
ta. Presente al dibattito Ivano Rus-
so, dirigente della struttura tecnica
del MIT, che parlerà della riforma
dei porti, di governance, di imprese
e di lavoro. A chiudere il dibattito
Maurizio Colombai, FILT CGIL na-
zionale, che interverrà sul ruolo del
sindacato tra riforma, contrattazione
e nuova organizzazione del lavoro. 

Telefono e Fax: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995 - E-mai: agendabrindisi@libero.it

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’
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Il bilancio della quarta edizione tenuta nel «Marzolla» di Brindisi

La magia della Notte del Liceo
Era cominciato tutto così

quattro anni fa, come un
giocoso esperimento. Solo
tre edizioni dopo, la Notte
del liceo classico «Marzol-
la» è divenuta una felicissi-
ma ed importante realtà e-
ducativa, performativa ed e-
tica del territorio, una «pro-
va di eccellenza», secondo
la definizione del Questore
di Brindisi, dott. Maurizio

Masciopinto, tra gli ospiti
illustri della manifestazio-
ne. L’entusiasmo quello di

sempre, costantemente irro-
rato della linfa vitale dei
giovani che si avvicendano,
anno dopo anno, negli am-
bienti del «Marzolla»; il ta-
glio tematico, invece, una
novità destinata a segnare
un percorso evolutivo del-
l’iniziativa, da sempre spa-
zio creativo, sintesi della
cultura che a scuola si re-
spira, vetrina della versati-
lità  dell’istituto.

L’edizione 2018 della
«Notte dei Licei Classici»
si rappresenta come una
kermesse diversa, costruita

con la volontà di mixare
creatività e impegno civile,
patrocinata dalla Prefettura,
in collaborazione con Que-
stura e Polizia di Stato. Il fi-
lo conduttore, il tema della
violenza contro le donne, ha
coeso moltissime perfor-
mances degli studenti, a
partire da «Acquapura», il
cortometraggio vincitore
del  premio «Palmina Mar-
tinelli», proiettato in apertu-
ra di serata, prima della ta-
vola rotonda con istituzioni

e associazioni (il Prefetto di
Brindisi, dott. Valerio Va-

lenti, il vice questore dott.s-
sa Rosaria Cotardo , la
dott.ssa Emanuela Coppo-

la dell’Associazione Io
Donna e Kozeta Gjini di
Integra onlus) che si è svi-
luppata come schietto e ap-
profondito terreno di con-
fronto sul tema in cui sono
emerse ambiguità e diffi-
coltà sia nel riconoscere i
segni preoccupanti del «ma-
le» sia nel chiedere aiuto, a
dispetto della disponibilità,
da parte di enti ed istituzio-

Cap. Alessandro Lisi (Ae-
ronautica Militare), il Diri-
gente tecnico Vincenzo Me-

lilli (Ufficio Scolastico Re-
gionale della Puglia); moti-
vo di orgoglio le parole di
plauso e sincero apprezza-
mento da essi spese per l’i-
niziativa. E ancora tanti a-
mici, il delegato provinciale
del Coni Brindisi, Oronzo

Pennetta, Carmelo Grassi

per Teatro Pubblico Puglie-
se, la dott.ssa Anna Cinti

della Fondazione Archeolo-

gica Faldetta-Le Colonne
che ha fornito anche alcuni
tra gli splendidi costumi in-
dossati dagli studenti, insie-
me a «Meghy costumi d’e-
poca» di Mesagne.

La regia dell’evento, con
diretta streaming, è stata in-
teramente ed esclusivamen-
te gestita dagli studenti del
«Marzolla» (Samuele A-

vantaggiato per Giovanis-
simi TV, con i tecnici e assi-
stenti Davide Ostuni e Jo-

sè Truglio) che vi si sono
dedicati con passione, peri-
zia e orgoglio. Palpabile,

SCUOLA

fortissima, la sinergia di tut-
te le componenti del Liceo,
dirigenza, docenti, studenti,
personale amministrativo e
Ata, che ha consentito di
realizzare un «prodotto» ef-
ficace e di grande impatto
grazie ad un saldo e profon-
do legame umano diffuso
nel «Marzolla».

Nel corso della «Notte»,
tanti ragazzi delle scuole
secondarie di primo grado
hanno avuto modo di sco-
prire il Classico da un punto

di vista «interno» e avere il-
lustrazioni sulla già ampia
offerta formativa del Liceo,
arricchitasi, da poco, della
sperimentazione di una
classe con percorso qua-
driennale. Insomma, gran
fermento positivo, con la
conferma del migliaio di
presenze, un flusso in e out
che ha permesso alla scuola
di diventare patrimonio di
tutta la città, di un territorio
e questo, di certo, non solo
per una Notte. 
Prof.ssa Daniela Franco

Liceo Classico «Marzolla»

Agenda Brindisi 19 gennaio 2018 - Speciale «La notte dei Licei Classici» - Liceo «Benedetto Marzolla» Brindisi - 12 gennaio 2018 - Foto Maurizio De Viergiliis

ni, di spazi di ascolto e di
strumenti di tutela per le
vittime. Quindi lo show, ca-
leidoscopio denso di emo-
zioni e suggestioni, dalla
scena finale (con femmini-
cidio) di Othello di William
Shakespeare, alla rilettura
della triste storia di Lucre-
zia stuprata da Tarquinio,
alla drammatizzazione di
alcune pagine  di Dacia Ma-
raini, Serena Dandini e Pao-
la Cortellesi, ai brani scelti
dal coro del liceo («Donna»
di Mia Martini e «Perché»
di Alex Britti), alla dram-

matizzazione di classici,
musica, danza, fino ad un
intimo ed emozionante mo-
mento dedicato dalle classi
quinte alla scuola che si ap-
prestano a lasciare.

Gli studenti del «Marzol-
la», con tutta la loro determi-
nata e spontanea passione,
hanno messo su uno spetta-
colo di ottimo livello,  «su-
blimando» le doti individuali
di ciascuno intrecciate salda-
mente, per la vita, si potreb-
be dire, con le conoscenze
acquisite in ambito didattico,
per cui sono riusciti a rende-

re in 3D temi e personaggi
che qualcuno dall’esterno
poteva, se non li avesse visti
«vivere» on stage, considera-
re vuoti simulacri di erudi-
zione e che invece proprio
ragazzi pienamente e schiet-
tamente «moderni» hanno di-
mostrato essere valide «gui-
de» per comprendere questo
nostro difficile presente.

Ampio spazio alle eccel-
lenze, partendo da Giusep-

pe Muto, ex marzolliano in-
signito di recente del titolo
di Alfiere del Lavoro dal
Presidente della Repubblica

on. Sergio Mattarella,
quindi ai talenti vincitori in
vari concorsi letterari (Mi-

riam Barhoumi, Premio
Associazione Jonathan;
Giordana Spina, Concorso
«Versi tra due mari», Agne-

se Valentini, Concorso let-
terario Città di Mesagne).
Onore ha conferito alla ma-
nifestazione la presenza dei
rappresentanti delle istitu-
zioni e forze dell’ordine: il
Ten. Col.  Cristiano To-

massini (Arma Carabinieri),
il Col. Tiziano Lagrua

(Guardia di Finanza), il
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Un girotondo in cui un Cu-
pido bendato e maldestro si
diverte a scagliare frecce a far
nascere amori e originare se-
parazioni. Un carosello, un
incontro di anime e persona-
lità insoddisfatte della loro vi-
ta che accettano passivamente
finché la verità non viene a
galla. È la sintesi estrema del-
lo spettacolo «Mariti e mo-
gli», in scena al Teatro Verdi
venerdì 26 gennaio (ore
20.30), un testo scritto da
Woody Allen alle prese con
uno dei suoi argomenti prefe-
riti, la crisi di coppia, adattato
e diretto da Monica Guerrito-
re, che lo interpreta con Fran-
cesca Reggiani. 

La versione teatrale di Mo-
nica Guerritore è fedele al te-
sto ma si discosta nell’am-
bientazione dal film del 1992
interpretato da Mia Farrow,
Sidney Pollack, Judy Davis,
Liam Neeson, Juliette Lewis
e dallo stesso Allen nei panni
di uno dei protagonisti.

Un incontro di piccole ani-
me che, sempre insoddisfatte,
girano e girano intrappolate
nella loro insoddisfazione
cronica di una banale vita
borghese. Una notte tempe-
stosa, i personaggi costretti da
tuoni e lampi in una sala da
ballo, un luogo della musica e
della danza che con il passare
della notte si riempie di storie
e oggetti e musica e pianti e
amori e liti. Un bancone di un
bar, una zona dove due pol-
trone creeranno un letto, due
tavolini accostati per poter
mangiare tutti insieme e poi
riprendere le lezioni di ballo,
le relazioni o i divorzi mentre
arriva l’alba. Le dinamiche
matrimoniali di «Mariti e mo-
gli» sono affrontate in quella
sala. È lì, in quella notte, che
le insofferenze, i tradimenti e
i desideri verranno rivelati,
mentre (in perfetto stile bre-
chtiano) ogni personaggio si
aprirà in improvvise confes-
sioni fatte al pubblico per a-
verne comprensione e appro-
vazione. «Il jazz di Louis

farsa dai risvolti comici. La
messinscena intreccia flash-
back, confessioni, sogni,
realtà, intermezzi danzanti,
per un atto unico che innesca
una girandola di sentimenti in
collisione e disvela la natura
più riposta dell’animo umano.
Oltre a una bravissima Guer-
ritore, grandeggiano le prove
di tutti gli altri interpreti, a
cominciare da una Francesca
Reggiani mirabilmente in par-
te, seguita da un affiatato
gruppo di attori: Ferdinando
Maddaloni, Cristian Giamma-
rini, Enzo Curcurù, Lucilla
Mininno, Malvina Ruggiano
e Angelo Zampieri.

«Il progetto è nato da un’i-
dea di Francesca Reggiani,
che interpreta il ruolo di Judy
- ha spiegato Monica Guerri-
tore -: si era innamorata del
film e mi ha proposto di adat-
tarlo al teatro puntando su u-
na comicità centrata sulle te-
matiche coniugali, trattate
con ironia e intelligenza. Non
è stato facile ottenere il bene-
stare di Allen per la produzio-
ne teatrale: i suoi legali han-
no voluto conoscere in detta-
glio il “contest”, ossia l’idea
dello spettacolo. Ho spiegato
che gli spazi di scena non sa-
rebbero stati riprodotti in ma-
niera traspositiva e didascali-
ca: la Quinta Strada piuttosto
che l’appartamento, la libre-
ria o il ristorante. Ma che nel
teatro di regia dal quale pro-
vengo, l’ambiente diventa un
luogo simbolico, il mondo
dove tutto viene raccontato. In
quel periodo Woody Allen era
alle prese con il suo nuovo
lungometraggio assieme a
Vittorio Storaro, con cui ho
lavorato in un paio di film, ed
è stato proprio Storaro a ga-
rantire per me e rassicurare il
regista».  

Si comincia alle ore 20.30
- Durata spettacolo: 105 mi-
nuti, atto unico - Per infor-
mazioni www.nuovoteatro-
verdi.com Biglietteria online
https://goo.gl/p1P9c8 - Telef.
(0831) 229230 - 562554.

«Mariti e mogli» con
Monica Guerritore

na impietosamente il disfaci-
mento dei rapporti coniugali,
le ipocrisie borghesi, la crisi
di mezza età, la sconfitta dei
desideri e la condanna a una
ineludibile insoddisfazione.
Un docu-dramma che Monica
Guerritore (ri)scrive, dirige e
interpreta con grande effetto e
impatto. Oltre alla differente
ambientazione, l’artista roma-
na punta, malgrado l’aderen-
za al testo d’origine, su una

Armstrong - ha scritto Moni-
ca Guerritore nelle sue note
di regia - precipita immedia-
tamente il pubblico nel clima
di Woody Allen, Strindberg e
Bergman, che vengono evo-
cati nelle dinamiche tra mari-
ti e mogli. La danza, il vino e
la notte sganciano il corpo e
liberano le energie, mentre
tutto il resto è l’eterno rac-
conto dell’amore». 

Un’opera che mette in sce-

VENERDI’ 26 NEL TEATRO VERDI
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CULTURA

Neogastronomia
Le lucciole, almeno quelle classi-

che, senza top e minigonna, sono
scomparse almeno da cinquant’an-
ni, e mi sa che a breve spariranno
anche i grilli (di tutti i tipi …). E’
infatti  giunto anche da noi lo tsuna-
mi della moda del new food a base
di saporiti e nutrienti insetti comme-
stibili: larve, lombrichi, millepiedi,
ma soprattutto cavallette e grilli.
Del resto, secondo voi gli uccelli
sono scemi a mangiare queste pic-
cole creature del Signore? Evidente-
mente sono delle leccornie più gu-
stose del tanto decantato sushi, e co-
munque dobbiamo salvare il pianeta
ed è inutile fare gli schizzinosi, spe-
cie a Brindisi, dove fanno gola i
molluschi, i tiratufoli, persino le ba-
vosissime lumache di terra! Non
facciamoci conoscere, non facciamo
i soliti oscurantisti arretrati e diamo-
ci a questa nuova moda entomofaga
perché ormai soffia il vento della
nuova tendenza e già alcuni locali
in si stanno organizzandosi per l’a-
perinsetto delle diciannove … Se-
condo gli esperti, il cibo a base di
ortotteri risolverà definitivamente il
problema della fame nel mondo,
causando anche una drastica riduzio-
ne degli allevamenti da carne  e delle
relative emissioni di gas metano pro-
dotte dal particolare tipo di digestio-
ne dei ruminanti (non ci è dato sape-
re invece la tipologia dei gas emanati
da suini e pollame). Certo che gli a-
mici vegetariani si troveranno in
qualche imbarazzo: se la sentiranno
di condividere con noi una bella piz-
za ai quattro scarafaggi o due vermi-
celli olio larve e peperoncino?

Gabriele D’Amelj Melodia

Mutande o slip: questo è il problema

danno. Sono indumenti per
libertari, non stringono e
costringono i gioielli di fa-
miglia, che restano pertan-
to liberi di sballottare co-
me sfere celesti …

Slip, francesismo primo
‘900 derivante dall’ ingle-
se «to slip», scivolare,
regge sia il singolare (lo
slip, lo slippino) che il
plurale, anche se, visto
che se ne indossa uno alla
volta, la prima forma mi
pare più corretta. Molte
volte non viene indossato
da esponenti del gentil
sesso appartenenti all’Or-
dine delle Dissolute Sorel-
le Smutandate di Ilona,
mentre, per un fatto squi-
sitamente tecnico connes-
so alla subdola pericolo-
sità delle cerniere, pochi
sono i maschietti temerari
che si azzardano a osare
l’azzeramento del capo in-
timo. Lo slip contiene me-
glio le parti nobili dell’uo-
mo, evidenziandone for-
me e volumi, il che a vol-
te, per qualcuno, è un’ar-
ma a doppio taglio, a me-
no di ricorrere a meschini
trucchi da pubblicitari

Molte sono le dicoto-
mie umane: ci sono gli i-
genisti e gli sporcaccioni,
i bretellari e i cinturisti. E
poi ci sono i fedeli della
mutanda e gli slippisti
sfegatati. In genere il pri-
mo capo citato si declina
al plurale, sia in ossequio
alla locuzione latina mu-
tatis mutandis (a Brindisi,
città colta, si dice appun-
to «mutantine»), sia per-
ché l’indumento, al sin-
golare, richiama subito
alla mente la ruvida bian-
cheria d’ospedale o di ca-
serma. «Er mutanda» fu
definito anche un ganzo
personaggio partecipante
all’Isola dei famosi, men-
tre ancora non risulta ap-
pioppato il soprannome
di «Er tanga» a qualche
altro bellimbusto dei rea-
lity nazionali. Le mutan-
de classiche ancora so-
pravvivono negli scaffali
dei vecchi negozi storici,
mentre negli store o sulle
bancarelle prevalgono i
boxer, versione moderna
delle vecchie, larghe mu-
tande da uomo, che un
tempo erano bianche, bei-
ge, e talvolta addirittura
di un assurdo celestino.

I boxer sono calzoncini
leggermente più stretti e
corti, quasi sempre colora-
ti, in tinta unita o a pallini,
a orsacchiotti ecc., tradi-
zionalmente rossi a Capo-

(anni fa taroccarono il
pacco di David Beckam
testimonial della H&M ).

Una volta, gli slip erano
di cotone a coste, alti, con
un elasticone in vita e una
comoda feritoia di servi-
zio che, partendo dal cen-
tro, sciabolava di taglio
verso destra per favorire
urgenti estrazioni multiu-
so. Per i mancini era una
tragedia e mi chiedo an-
cora perché la Marzotto o
la Cagi non commercia-
lizzarono slip con spacco
orientato a sinistra.

L’antropologia dell’uo-
mo in mutande tende a ri-
cercare un’identità propria
anche attraverso la scelta
dell’intimo. I più spregiu-
dicati indossano esclusi-
vamente tanga leopardati
e perizoma zebrati. Il tan-
ga è uno slip molto sgam-
bato che ha ai fianchi due
fettuccine sottili da linge-
rie femminile, il perizoma
presenta davanti un mini
triangolino isoscele e sul
retro il cosiddetto «filo in-
terdentale» che trova
(s)comoda collocazione in
recondite fenditure. Ed o-
ra non chiedetemi che in-
timo indossano i vip  citta-
dini: non ve lo dirò neppu-
re sotto tortura. Sappiate
però che io, oggi, ho ad-
dosso un caldo paia di
mutande lunghe di lana …

Bastiancontrario

CONTROVENTO

18-19-20 gennaio
dalle 18 alle 20.30

musica live e
TUTTO AL 50%

Solo in questi giorni
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LA VALIGIA BLU

L’anima
del vino

Andavo raccogliendo una notte 
le confessioni di un Noè col cuore di vino.
Dalla mente cascavano goccia a goccia 
come il sangue di Bacco 
pensieri che distillava in parole. 
Cercava la pace tra gli acini 
e il modo di ascoltare la terra, 
di sentirla e presentirla. 
La moglie se n’era andata portandosi 
la conoscenza, l’amore e la riconoscenza. 
Cercava il cammino che lo conducesse a lei, 
coi suoi occhi rurali 
nascosti nei solchi del tempo; 
e alternava trincee di silenzi 
a memorandum della tradizione della Japigia.
(vissuta) (raccontata) (amata)
Nella continuità della bellezza 
del loro primo bacio, 
disprezzava la guerra che cantò sul sangue 
e beveva come si bevono l’aria e l’acqua. 
Assaporava l’ultimo effluvio, 
e tra le false promesse del vino, 
l’unica verità: 
il fermento è uno solo e dura tutta la vita.

Fabiana Agnello - www.carame.it

TRASPORTI

Volo Bari-Breslavia
Novità nei trasporti aerei dalla Pu-
glia. Dal prossimo 31 marzo Wiz-
zair avvierà il nuovo collegamento
tra Bari e Breslavia (Wroclaw),
città polacca della Bassa Slesia. Il
volo opererà ogni martedì e sabato
e i biglietti possono già essere ac-
quistati sul sito wizzair.com.

Viaggi nella storia e nella memoria
Fabrizio De Andrè -

Principe libero - C'è u-
na citazione del pirata
britannico Samuel Bel-
lamy iscritta nelle note
di copertina di uno dei
dischi di Fabrizio De
André, "Le nuvole", e a
questa frase si ispira il
titolo: «Io sono un prin-
cipe libero e ho altret-
tanta autorità di fare
guerra al mondo intero
quanto colui che ha
cento navi in mare».

Un evento speciale di
soli due giorni, prima
di essere trasmesso a
febbraio su Rai 1. La
pellicola è in arrivo in
concomitanza con i due
anniversari, quello del-
la scomparsa, l’11 gen-
naio 1999, e quello del-
la nascita, il 18 feb-
braio 1940. Il film bio-
grafico ci racconta il
viaggio interiore e di
vita del suo protagoni-
sta, interpretato da Lu-
ca Marinelli, attraverso
gli anni di Genova, il
rapporto con il padre e
l’avvicinamento alla
musica. Le prime esibi-
zioni dal vivo, l’incon-
tro con Dori Ghezzi, la
drammatica vicenda in
Sardegna e poi il ritor-
no sulle scene. Il rac-
conto di una vita vissu-

lo fa con un road movie
che non è un vero e pro-
prio road movie, una
storia dolce e malinco-
nica ma che presenta
momenti anche esilaran-
ti. Ella e John sono una
coppia di anziani sposati
da molti anni e ancora
innamorati, ma su en-
trambi grava il peso del-
la malattia e del tempo
che incombe, John (Do-
nald Sutherland) è sva-
nito e smemorato, Ella
(Helen Mirren) è acciac-
cata e fragile. Insieme
decidono di partire per
sfuggire alle cure medi-
che che li separerebbe,
suscitando sgomento nei
figli ormai adulti.

I coniugi partono a
bordo del vecchio cam-
per il “Leisure Seeker”,
con cui andavano in va-
canza negli anni ’70, un
viaggio nei ricordi con
destinazione Key West.
Un’ultima avventura per
ripercorrere un’era che
sta scomparendo, una
naturale cesura storica.
Virzì mette in scena la
dolce malinconia di un
esistenza arrivata al ter-
mine, con tutto quello
che questo comporta in
termine di bilanci, pau-
re, interrogativi.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

ta “in direzione ostinata
e contraria” sempre
pronto ad appassionarsi
alle storie dei diversi,
degli ultimi e a farne
parabola, canzone, poe-
sia, che lo hanno reso il
testimone e il cantore
dell'uomo e della sua
divina imperfezione.

Ella e John - A di-
stanza di quindici anni
dalla prima esperienza,
Paolo Virzì torna ad at-
traversare l'Atlantico e a
girare negli Stati Uniti e



FARMACIE

Incontro con Florinda Santarcangelo
Recentemente, nell’aula

Magna dell’Istituto Com-
prensivo «Bozzano» di
Brindisi, si è svolto un in-
contro-dibattito su un pro-
blema che sempre più an-
goscia le famiglie: l’ano-
ressia. Invitata d’eccezio-
ne Florinda Santarcange-
lo, autrice del libro auto-
biografico «Come un ve-
tro rotto nell’anima - Mi
piego ma non mi spezzo».

La Santarcangelo, po-
tentina di nascita, vive a
Brindisi dove frequenta la
Scuola Internazionale di
Clown Terapia Siclot, og-
gi riferimento importante
e preziosa guida nella sua
vita. L’opera nasce dall’e-
sigenza dell’autrice di
raccontare il suo viaggio
interiore durante la lotta
contro l’anoressia, gli ef-
fetti devastanti e il corag-
gio nel percorso di risali-
ta. Un libretto di veloce
lettura, fresco e leggero
come oggi appare l’autri-
ce, che risulta comunque
intenso e carico di emo-
zioni. L’importanza asso-
ciata ai primi gesti del nu-
trirsi, proprio in virtù del-
la valenza archetipica che
questo porta con sé, divie-
ne chiaro nell’espressione
delle problematiche «a-
dulte» legate al cibo. Ec-
co che, da primaria fonte
di piacere, gratificazione
e consolazione, il cibo di-
viene causa di malessere

cibo di ulteriori significati
legati all’emozione, più
che al nutrimento: la car-
tina al tornasole delle no-
stre difficoltà e del rap-
porto con noi stessi. E’
quanto, ben dettagliata-
mente, esposto dalla San-
tarcangelo ai ragazzi, rac-
contando la necessità di e-
liminare, attraverso la
soppressione del cibo, la
Florinda che soffriva, che,
arrabbiata per la separa-
zione dei suoi genitori,
veniva pian piano sostitui-
ta con la nuova figura di
ragazza anoressica. Per
cinque lunghi anni spec-
chio e bilancia i soli com-
pagni di viaggio e infine il
coraggio di spogliarsi dal-
le zavorre che si era co-
struita intorno per incon-
trare la sua vera essenza,
aiutata della sua amica e
dalla famiglia per risalire
alla vita. Ha esortato i ra-
gazzi a non cedere alle so-
luzioni facili e veloci tan-
to pubblicizzate sul web e
alla partecipazione a grup-
pi per il controllo alimen-
tare presenti su Facebook,
veri specchi per le allodo-
le e trappole a volte mor-
tali. Una testimonianza
carica di emozione e co-
raggio resa con la sempli-
cità e la freschezza dei so-
li 23 anni e la gioia di chi
si è data una nuova possi-
bilità per vivere. 

Daniela Leone

ANORESSIA

fisico ed emozionale vi-
vendo con esso un costan-
te rapporto di odio-amore,
per divenire nutrimento
delle proprie parti insod-
disfatte, nel bisogno di
sentirsi amati ed adeguati.
Da questi punti è partito il
racconto di Florinda, ca-
talizzatore per i ragazzi
delle seconde e terze clas-
si della «Marzabotto»,
che ha letteralmente ipno-
tizzato con la sua storia
personale sollecitando
un’attenzione in rare oc-
casioni replicata. E’ stato
trasmesso un video pro-
dotto dalla stessa autrice
nel quale sono stati rac-
colti documenti e imma-
gini per chiarire gli effetti
del problema. Oggi si è
continuamente sottoposti
a modelli che poco corri-
spondono al nostro vivere
quotidiano, sollecitati da
immagini lontane dal rea-
le, dove si arricchisce il

FUORI ORARIO
Sabato 20 gennaio 2018
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188 
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
Domenica 21 gennaio 2018
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668 
• Rubino
Via Appia, 164
Apertura continua ore 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREFESTIVI     
Sabato 20 gennaio 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430
Domenica 21 gennaio 2018
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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IL ROCAMBOLESCO STOP CON CANTU’. E IL GESTACCIO DI THOMAS
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TORINO-BRINDISI: DIRETTA EUROSPORT PLAYER ALLE ORE 17.00

RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956



Una sconfitta bruciante. Il caso Thomas

Happy Casa, finale «scioccante»
Ancora una volta la

sfortuna volta le spalle al-
la Happy Casa Brindisi.
La formazione biancoaz-
zurra perde allʼultimo se-
condo, tra le mura ami-
che, con la Red October
Cantù (86-88). Decisivo
lo spettacolare canestro
realizzato dal pivot Char-
les Thomas che ha lette-
ralmente gelato il pubbli-
co del PalaPentassuglia.
Un match in cui Brindisi
ha giocato alla pari con i
lombardi, andando sotto
nel punteggio più volte,
ma trovando sempre la
forza per reagire. Una
bella partita rovinata da
qualche fischio di troppo
della terna arbitrale, che
soprattutto nel finale ha
perso completamente la
partita di mano, senza
considerare il gestaccio
dello stesso Thomas (au-
tore della tripla della vitto-
ria canturina) nei confron-
ti della tifoseria di casa.

Parlando dellʼaspetto
tecnico, nonostante la
bruciante sconfitta, la for-
mazione di coach Frank
Vitucci ha mostrato una
continua crescita sia dal
punto difensivo che offen-
sivo. Il solito Lalanne ha
scritto lʼennesima doppia
doppia in stagione con 22
punti ed 11 rimbalzi. Bene
anche Smith, uomo dʼe-
sperienza per il quinttto
biancoazzurro, che nei
momenti caldi del match
si  prende le maggiori re-
sponsabil i tà al t iro. A

con oltre il 60%. Nelle
statistiche generali sono
sanguinose le 15 palle
perse che nel finale di ga-
ra hanno consentito se-
condi possessi e contro-
piede facile ai canturini. 

Bisogna lasciarsi subito
alle spalle il canestro di
Thomas, il suo brutto ge-
sto e la sconfitta e pensa-
re alla prima giornata di ri-
torno, in programma do-
menica nel Pala Ruffini di
Torino. La società del pa-
tron Antonio Forni, sebbe-
ne qualificata per la Final
Eight di Coppa Italia e
quinta in classifica, nei
giorni scorsi ha rescisso
consensualmente col tec-
nico Banchi e ha scelto
Carlo Recalcati come
nuovo head coach. Nel ro-
ster Fiat il primo marcato-
re è Patterson, 14,3 di
media punti, un mix di a-
tletismo e tecnica. Non ha
bisogno di presentazioni
Vujacic, giocatore con un
ricco curriculum e presen-
ze anche in NBA. Doppia
cifra nelle mani per il play
USA Garrett, buona visio-
ne di gioco è giusto spa-
zio per le soluzioni perso-
nali. In un roster lungo
non passano inosservati
Oleka e Washington, con
quest'ultimo veterano di
questo campionato.Inte-
ressante il “pacchetto” ita-
liani formato da  Poeta,
Iannuzzi e Mazzola.

Arbitreranno Lo Guzzo,
Biggi e Giovannetti. 

completare il terzetto dei
cecchini brindisini ci ha
pensato Moore, in ombra
nei primi due quarti, ma
con tanta efficacia nel fi-
nale quando ha segnato
un canestro dalla lunga
distanza e i due tiri liberi
a cinque secondi dal ter-
mine che avrebbero potu-
to regalare i due punti alla
NBB. Sempre più faccia
tosta Blaz Mesicek, che
esce dalla panchina con
concentrazione e caratte-
re da veterano. Lo slove-
no sta conquistando mi-
nuti importanti e soprat-
tutto la fiducia di coach
Vitucci. Altra prova di-
screta  per Tepic, utilizza-
to ancora una volta in ca-
bina di regia al posto di
Marco Giuri, apparso an-
cora provato dopo lo stop
di due settimane. Purtrop-
po, Brindisi ha pagato il
3/14 dalla lunga distanza
(21,4%) bassa come per-
centuale, anche se dal
perimetro ha viaggiato

LEGA A

Francesco Guadalupi

Foto Maurizio De Virgiliis

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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ANALISI TECNICA

Arbitri sotto accusa
Brindisi-Cantù ri-

marrà negli annali
del basket non per il
risultato incerto sino
ad un secondo dalla
fine o per la bella
prestazione delle due compagini.
No! Rimarrà impressa nella mente
della gente, dei tecnici e dei giocato-
ri per il canestro fortuito di Charles
Thomas a fil di sirena, per l'esultanza
sbeffeggiante e volgare (si stringeva
gli «ammennicoli» evidenziandoli al
pubblico) e l'arbitraggio scadente e i-
sterico dei signori Mazzoni, Borgioni
e Galasso i quali - non essendo in
sintonia (fischi ritardati, competenze
ignorate, correzioni e rimproveri tra
loro, metro discontinuo ecc.) - hanno
destabilizzato i giocatori e condizio-
nato pesantemente l'andamento del
match e il risultato finale. Speriamo
fiduciosamente che tre cervelloni co-
sì non vengano mai più messi insie-
me. Probabilmente se lo augura an-
che la New Basket Brindisi che, oltre
al danno sportivo (2 punti persi) de-
ve pagare 14.685 euro di ammende
inflitte dal giudice sportivo dopo a-
ver letto e valutato il referto stilato
dagli arbitri. I soliti sei uomini di
coach Vitucci hanno dato il massimo
di quello che potevano vista la quasi
assenza di cambi. La difesa non è
stata sempre perfetta (rotazioni e
cambi difensivi) e l'attacco è stato
deficitario sul tiro perimetrale e sui
movimenti degli uomini senza palla.
Per il resto la voglia di vincere era
palpabile in tutti i giocatori e la con-
centrazione non è mai venuta meno.
Cercasi urgentemente rinforzi!

Antonio Errico
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Serie positiva: battuto anche il Copertino

Brindisi, verso il traguardo finale 
Il Brindisi batte il Co-

pertino 2-1 con due reti
di ottima fattura di Tede-
sco e Scarcella e prose-
gue con sempre più con-
vinzione verso il traguar-
do prefissato a settem-
bre. I ragazzi di mister
Rufini, con una gara ac-
corta e con Scarcella (fo-
to) in grande spolvero,
mettono alle corde, con
efficaci triangolazioni, un
determinato Copertino,
ben guidato da mister
Greco. I leccesi resistono
per lʼintero primo tempo
agli attacchi dei locali, fi-
no a quando capitan
Scarcella, grazie allʼen-
nesima incursione, con
un bel passaggio filtrante
libera Tedesco che in sci-
volata anticipa il portiere
Picciotti in uscita. Nel se-
condo tempo, dopo nu-
merose occasioni da
goal fallite per unʼinezia, i
brindisini, raddoppiano al
79ʼ con unʼaltra bella a-
zione: lʼunder Bassi cros-
sa da fondo campo verso
il dischetto del rigore,
Scarcella ben appostato
calcia al volo e raddop-
pia. Quando ormai la
partita sembrava chiusa
definitivamente, De Carlo
scivola, a causa dellʼinsi-
dioso terreno di gioco, ri-
dotto in pessime condizio-
ni, Quarta ringrazia e su-
pera, con lʼunico tiro ver-
so la porta brindisina,
lʼincolpevole Quartulli,
che non subiva una rete
da oltre 450 minuti.

maggiore realizzatore è
Galeano con 2 reti. Nono-
stante la deficitaria posi-
zione in classifica, le quo-
tazioni del Sava sono in
crescita e mister Ischio ha
dichiarato: «Con il Brindisi
sarà una partita utile a ca-
pire fino a che punto sia-
mo cresciuti e possiamo
crescere. Affronteremo
con grande piacere que-
stʼavversario cercando di
fare il nostro gioco. Gio-
cheremo senza timore
perché non abbiamo nulla
da perdere». Ecco la repli-
ca di mister Rufini: «Il Sa-
va darà tutto, sia per la
partita di prestigio che af-
fronterà, sia perché è in
crescita. Sta sì perdendo,
ma di misura. Per batterlo
servirà una grande presta-
zione. Tutto dipenderà da
noi, affrontando la partita
con la solita determinazio-
ne e senza sottovalutare
lʼavversario. Sarà impor-
tante vincere questa parti-
ta per essere sicuramente
ancora primi in classifica,
in attesa del big match
con lʼOstuni, che potrebbe
essere determinante per
la vittoria del campiona-
to». LʼOstuni sarà impe-
gnato in casa col Carovi-
gno, un derby molto sen-
tito dalle due tifoserie.
Sarà importante per mi-
ster Ciraci vincere lʼenne-
sima partita, per non es-
sere distaccato dal Brindi-
si e continuare a sognare.
Il Mesagne giocherà in
casa con lʼUgento.

Il nono risultato uti le
consecutivo del Brindisi,
frutto di 7 vittorie e 2 pa-
reggi, non è stato suffi-
ciente per staccare il tena-
ce Ostuni che,  con un
goal nei minuti di recupe-
ro,  vince 3-2 una partita i-
niziata male. Si ferma il
Tricase, che pareggia in
casa con il Racale, scivo-
lando a otto punti dalla
vetta. Anche lʼUggiano pa-
reggia e si allontana sem-
pre più dai due battistra-
da. Il Mesagne rischia ma
vince fuori casa, raggiun-
ge lʼUggiano e mantiene
la zona play off. La terza
giornata di ritorno vede il
Brindisi affrontare la pe-
nultima in classifica Sava,
battuta allʼandata 4-0, re-
duce da una sconfitta di
misura sul campo del Ca-
rovigno. Il Sava ha fin qui
totalizzato: 2 vittorie, 2 pa-
reggi e 13 sconfitte; ha
realizzato 8 reti e subite
37; in casa ha vinto in una
sola occasione, pareggia-
to 2 e perso 5; ha realiz-
zato 5 reti e subite 10; il

CALCIO BASKET - SERIE D

La Dinamo
sfida il Lecce

Dopo la bri l lante
vittoria esterna col
Francavilla, la Limon-
gelli Dinamo Basket
Brindisi sfida la New
Bk 99 Lecce sul cam-
po amico del Pala-
zumbo. I leccesi rap-
presentano la quarta
forza del campionato e sono una
squadra molto competitiva. Anche
nella giornata precedente la forma-
zione di coach Rucco ha superato
facilmente la Ciaurri Mesagne (85-
65) con una super prestazione di
Lorenzo, autore di 23 punti, ben
supportato dai vari Manca (15 pun-
ti), Petracca M. (11 punti) e Butera
(10 punti). Inoltre, i leccesi,  amano
giocare in velocità sfruttando le ca-
ratteristiche di alcuni giocatori.

Per la Dinamo Basket Brindisi la
sfida con i leccesi rappresenta un
test davvero importante per verifica-
re la reale forza della squadra di
coach Santini che è in striscia vin-
cente da tre giornate. Sarà anche
lʼoccasione per vedere lʼesordio ca-
salingo del play-guardia Toms Upe,
proveniente dalla Lettonia, che già
nella gara col Francavilla ha messo
in mostra tutto il suo talento.

Anche questa settimana capitan
Dario e compagni non hanno lascia-
to nulla al caso per arrivare pronti e
preparati allʼimportante appunta-
mento di sabato. Una sfida quindi
molto difficile che, per la Dinamo
Brindisi, può valere davvero tanto in
chiave play off. E anche i tifosi si
stanno attrezzando  per sostenere i
ragazzi biancoazzurri in questa
nuova ed entusiasmante sfida.

Palla a due sabato 20 gennaio al-
le 18 nel Palazumbo di via dei Mille.

Giovedì - Ore 21.15
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A
Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi
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Sabato 20 incontro nella Casa del Turista 

Francesco Cappelletti a Brindisi

Una anticipazione di u-
na delle più difficoltose
sfide sportive del piane-
ta, la Golden Globe Ra-
ce, sabato 20 gennaio a
Brindisi, dove alle ore 18,
nella sala conferenze
della Casa del Turista,
sul lungomare Regina
Margherita, lʼunico italia-
no che parteciperà allʼe-
dizione 2018 di questa
regata in solitaria intorno
al mondo, Francesco
Cappelletti, racconterà
al pubblico di appassio-
nati e non le motivazioni
e il percorso che lo porte-
ranno alla partenza del 1.
luglio prossimo da Les
Sables DʼOlonne, uno
dei santuari indiscussi
della vela oceanica. Nel-
la storia delle regate in-
torno al mondo in solita-
ria (che include la Around
Alone vinta nel 1998-99
da Giovanni Soldini, e la
Vendée Globe), la Gol-
den Globe Race è la più
pericolosa, perché in bar-
ca non cʼè elettronica sa-
tellitare: niente Gps, ma
solo bussola, sestante,
carta e cronometro, se-

scano, non avrà a dispo-
sizione una barca ultra-
tecnologica di 65 piedi
come quelle in lotta nella
Volvo Ocean Race in e-
quipaggio, in corso in
queste settimane, ma il
suo ketch «007» di 35
piedi del 1975 attualmen-
te in cantiere tra Pisa e
Livorno dove lo stanno
attrezzando per affronta-
re le situazioni di estrema
difficoltà della Golden
Globe Race.

«Un buon skipper deve
sapere reagire veloce-
mente ai cambiamenti e
prendere in minore tem-
po possibile la giusta de-
cisione, perché spesso,
in mare, non c'é una se-
conda possibilità» dice
Francesco Cappelletti.
Un appuntamento da non
perdere per chi ama il
mare e la vela, quello del
20 gennaio, organizzato
dal Circolo della Vela
Brindisi con la sua scuola
e lʼistruttore Mauro De
Felice, e con la Fonda-
zione «Dal Mare» di Ta-
ranto e Alessandro Ma-
ruccia. Con lʼoccasione, il
Circolo della Vela Brindisi
presenterà i corsi di mini-
altura per il 2018, che sa-
ranno tenuti dallʼistruttore
Davide De Vito.

Golden Globe Race -
Prima edizione nel 1968,
nove partiti uno solo al-
lʼarrivo - Percorso stimato
- Circa 30.000 miglia
nautiche - Concorrenti
già iscritti per il 2018: 25.

guendo la rotta dei velo-
cissimi clipper del XIX
secolo, e doppiando i tre
capi più tempestosi del
mondo: Capo di Buona
Speranza in Africa, Capo
Leewin in Australia, Capo
Horn in Sud America e ri-
torno in Atlantico e al por-
to di partenza, nella Baia
di Biscayne, in Vandea. 

Non ci sono scali inter-
medi per rifiatare, esatta-
mente come nella prima
edizione del 1968, cin-
quantʼanni fa, e per co-
municare ci sarà solo la
radio di bordo.  Il tutto, se
si incontrano le temibili
tempeste australi, anche
con onde di 30 metri.
Cappelletti, 39 anni, to-

VELA BASKET

Fontana miglior
under 21 in «B»

Il brindisino Edoardo Fontana è il
vincitore del premio UNDER del
mese di dicembre 2017 in Serie B
Old Wild West. Il riconoscimento, i-
stituito a partire dalla stagione ce-
stistica in corso, nasce con lʼobietti-
vo di dare visibilità ai giovani talenti
protagonisti in campo nei tornei di
Serie A2 e Serie B Old Wild West.
Ogni mese vengono premiati due
giocatori (uno per campionato), se-
lezionati tra i principali protagonisti
Under 21. Ne hanno dato comuni-
cazione ufficiale sia la Lega Nazio-
nale Pallacanestro che adidas Ita-
lia. Il giovane cestsita brindisino E-
doardo Fontana è una guardia-ala
del 1998, 193 centimetri, e gioca
per la Solbat Basket Golfo Piombi-
no. Dopo una positiva stagione a
Bottegone, in questo campionato
ha incrementato il proprio minutag-
gio, fino ad arrivare a 34.6 minuti di
media a dicembre. Per lui 12.6 pun-
ti e 7 rimbalzi a gara nel mese, con
due gare da 25 di valutazione, che
hanno significato altrettante vittorie
per i suoi in sentiti derby: 20 punti e
8 rimbalzi nella gara di San Miniato
e 13 punti, 5 rimbalzi e 7 assist nel
successo su Empoli. Fontana sarà
premiato da adidas Italia con un
trofeo e un paio di calzature adidas
Crazy Explosive 2017 PK. Compli-
menti al bravo Edoardo e, natural-
mente, a papà Mino.

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945








